
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Piano Forestale Generale - Decreto diri-
genziale n. 1 del 4 febbraio 2010 –  Reg. CE n. 875 del 24/07/2007 - Concessione aiuti economici 
straordinari alle imprese nel settore della pesca campana, in regime "de minimis" - Approvazione 
avviso pubblico con allegato                                         
 
 
PREMESSO che 

 con nota del 17.11.2009, prot. n. 0029359, il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali ha autorizzato, per quanto di competenza, la regione campania ad erogare in regime de mi-
nimis e nel rispetto di quanto previsto dalle normative comunitarie vigenti, la somma di euro 
2.500.000,00, per attivare un intervento a favore degli operatori della pesca Campana 

 con D.G.R. del 20.11.2009, n. 1736, in considerazione del perdurante stato di crisi economica, 
produttiva ed occupazionale del settore della pesca campana, è stata disposta la concessione di 
aiuti economici, straordinari, in regime de minimis, pari ad euro 2.500.000,00, e contestualmente 
l’avvio delle procedure amministrative, subordinatamente  alla prescritta autorizzazione ministe-
riale; 

 con D.D. del 9.12.2009, n. 61, in attuazione della deliberazione suddetta, è stata impegnata la 
somma di euro 2.500.000,00 a valere  sul capitolo 1408 - Attuazione funzioni amministrative tra-
sferite alla Regione in materia di pesca e acquicoltura – Credito peschereccio VI Piano Nazionale 
2000/2002 - dell’U.P.B. 1.74.176 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009, codice bi-
lancio 2.03.02; 

 
TENUTO CONTO 

 della nota del 19.12.2007, prot. n. 34449, con la quale il Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Foresatli – DG Pesca PEMACQ V fornisce, tra gli altri, le indicazioni in merito alla tenu-
ta del registro informatico centralizzato, ai sensi dell’art. 4 del Reg. (CE) n. 1860/2004, relativo 
agli aiuti de minimis per il settore della pesca e precisa che “per beneficiario ai sensi del regola-
mento di cui trattasi si deve intendere la singola unità produttiva dell’impresa di pesca (unità di 
pesca) e non l’impresa nel suo complesso”; 

 della nota prot. n. 5641 del 5.1.2010 con la quale le Associazioni di categoria, congiuntamente, in 
considerazione delle difficoltà in cui versano gli operatori del Settore a causa dei maggiori oneri 
sostenuti a seguito dell’aumento dei mezzi di produzione, hanno formulato un documento unitario 
contenente proposte operative finalizzate all’applicazione del regime di aiuti de minimis, a favore 
degli operatori della pesca e dell’acquacoltura campana;   

 
CONSIDERATO che  

 l’articolo 22 del Contratto collettivo nazionale pesca 2009/2012, rinnovato il 20 maggio 2009, inti-
tolato Retribuzioni, prevede la ripartizione del monte produttivo in ragione del 50% tra armatore 
ed equipaggio;  

DECRETA 

 
Per le considerazioni e le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riporta-
te e trascritte 
  

 di approvare l’Avviso pubblico (Allegato A) per la concessione di aiuti economici, straordinari, in 
regime  de minimis, per l’anno 2009, unitamente al format del modello di domanda (Allegato B) 
allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante. 

 di rinviare a successivi provvedimenti la liquidazione degli aiuti a favore degli aventi diritto; 
 inviare il presente decreto: 

1. All’Assessorato all’Agricoltura;  
2. Al Settore per il Piano Forestale Generale dell’AGC 11; 
3. Al Settore Bilancio e Credito Agrario dell’AGC 11; 



4. Al Settore Stampa, Documentazione e Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblica-
zione sul BURC; 

5. Area 02 Settore 01 Servizio 04 Registrazione atti monocratici – Archiviazione decreti diri-
genziali. 

 
Antonio Carotenuto 
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AVVISO PUBBLICO 
 

Per la concessione di contributi straordinari in regime di “de minimis” a favore delle imprese 
di pesca e dell’acquacoltura aventi sede legale nella Regione Campania.  
 
La Regione Campania adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:  
 

• del Regolamento della Commissione Europea n. 875 del 24/07/2007, pubblicato sulla G.U. 
dell’U.E. L193/6 del 25/07/2007 (di seguito “REG (CE)”), relativo all’applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca, che prevede la 
possibilità di concedere aiuti, non corrispondenti ai criteri dell’art. 87 – paragrafo 1, del 
Trattato CE, e quindi non soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 88 – paragrafo 3, del 
Trattato stesso. 

• dell’art. 1 del REG (CE) che definisce il campo di applicazione ed individua le imprese del 
settore della pesca, quali destinatarie degli aiuti de minimis. 

• dell’art. 4 dello stesso regolamento, che definisce la procedura di informazione scritta 
all’impresa circa l’importo dell’aiuto stesso (comma 1) e prevede, in capo allo Stato 
membro, l’istituzione di un registro centrale degli aiuti de minimis concessi da qualsiasi 
autorità dello Stato stesso (comma 4); 

• dell’art. 3 del REG (CE) che stabilisce che l’importo complessivo degli aiuti de minimis 
concessi a una medesima impresa non possono superare, nel triennio, l’importo di euro 
30.000,00 e, per le risorse assegnate allo Stato italiano, complessivamente l’importo di M€ 
94,325;  

• dell’art. 4 – comma 2, del REG (CE) che stabilisce che l’aiuto de minimis può essere 
erogato soltanto dopo aver accertato che esso non comporti un innalzamento dell’importo 
complessivo degli aiuti de minimis percepiti dall’impresa nel periodo comprendente 
l’esercizio finanziario interessato e i due esercizi finanziari precedenti. 

• Degli orientamenti per l’esame degli aiuti di stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura 
(2008/C 84/06), che stabiliscono che gli aiuti non devono avere effetto protettivo ovvero 
devono favorire la razionalizzazione e l’efficienza nella produzione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca, e devono includere una componente di incentivo o esigere una 
contropartita da parte del beneficiario. 

• della nota del Mipaaf  - DG Pesca – PEMACQIV, prot. n. 34449 del 19/12/2007, che 
fornisce indicazioni in merito al registro informatico centralizzato relativo agli aiuti de 
minimis per il settore della pesca e precisa che “per beneficiario ai sensi del regolamento di 
cui trattasi si deve intendere la singola unità produttiva dell’impresa di pesca (unità di 
pesca) e non l’impresa nel suo complesso”. 

• della nota del Mipaaf DG della Pesca marittima, prot. n. 29359 del 17/11/2009,con la quale  
ha autorizzato la Regione Campania ad erogare, in regime de minimis, la somma di euro 
2.500.000,00, per l’attivazione dell’aiuto. 

• Del documento unitario trasmesso dalle organizzazioni di categoria del settore pesca con 
nota prot. 5641 del 05/01/2010; 

 
 

Art. 1 
(Oggetto dell’avviso) 

 
La Regione Campania, considerato il perdurare dello stato di crisi economica, produttiva ed 
occupazionale del settore della pesca italiana nel suo complesso e di quella campana in 
particolare, avvia la procedura selettiva finalizzata a concedere alle Imprese di cui al successivo art. 
2, e in regime de minimis, ai sensi del Reg. CE n. 875 della Commissione del 24/07/2007, il 
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sostegno economico di cui al successivo art. 3, di seguito, per brevità, denominato: “aiuto per crisi 
di comparto pesca 2009”.  
L’aiuto de minimis di cui al presente avviso pubblico, tiene conto delle ulteriori spese che il settore 
pesca deve sostenere per l’adeguamento delle attrezzature di pesca alla luce dell’entrata in vigore di 
tutte le norme previste dal  regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006, 
relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 
Mediterraneo, e mira a favorire il mantenimento dell’occupazione necessaria per garantire, nel 
futuro, lo svolgimento delle attività di pesca.  

 
 

Art. 2 
(Soggetti beneficiari) 

 
I soggetti beneficiari dell’aiuto de minimis, da erogare per crisi di comparto pesca 2009, sono le 
imprese di pesca e di acquacoltura, che gestiscono imbarcazioni da pesca ed al servizio di impianti  
acquacoltura, in possesso dei seguenti requisiti: 
 

a) avere, ovvero avere avuto, sede legale nel territorio della Campania nell’anno 2009; 
 

b) essere “gestori” di imbarcazioni munite di licenza di pesca, ovvero di licenza di V^ 
categoria come imbarcazioni a servizio di impianti di acquacoltura, ed iscritte, nell’anno 
2009, nei Registri tenuti dagli Uffici Marittimi della Campania; 

 
c) le imbarcazioni di cui alla lettera b), dovranno risultare in armamento per almeno 30 

giorni nell’anno 2009; 
 

d) non avere usufruito di benefici considerati illegali o incompatibili dalla Commissione 
ovvero di averli restituiti o bloccati in un conto particolare;  

 
e) non aver usufruito, per la stessa unità produttiva dell’impresa di pesca (unità di pesca e 

d’ acquacoltura), nel triennio precedente la presentazione dell’istanza, di altri aiuti de 
minimis, il cui ammontare  superi l’importo complessivo di euro 30.000,00; 

 
f) aver ottemperato nell’anno 2009 al diritto comunitario e, in particolare, alle norme 

previste dalla Politica Comune della Pesca e di impegnarsi, nel caso di inosservanza 
accertata, a rimborsare quanto percepito in proporzione alla gravità dell’infrazione. 

 
Ai fini dell’accesso all’aiuto di cui al presente avviso occorre, inoltre, tenere conto che in virtù della 
nota MIPAAF DG Pesca – PEMACQIV, prot. n. 34449 del 19/12/2007, richiamata in premessa,  
“per beneficiario ai sensi del regolamento di cui trattasi si deve intendere la singola unità 
produttiva dell’impresa di pesca (unità di pesca) e non l’impresa nel suo complesso”.  
 

Art 3 
(Risorse finanziarie ed aiuto) 

 
L’ammontare delle risorse finanziarie da erogare, in regime di aiuti de minimis, alle imprese 
richiedenti, ai sensi della DGR n. 1736 del 20 novembre 2009, è pari a 2.500.000,00 euro. Le 
imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, percepiranno un aiuto (A) per ogni imbarcazione 
gestita, calcolato nel modo seguente: 
 

 A=N*U 
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Dove: 
 
A=Aiuto de minimis 
U=2.500.000/(Ni) 
 
Ni= numero totale di “mesi di imbarco uomo” maturati nell’anno 2009, così come si evince dal ruolino di 

equipaggio, di tutte le imbarcazioni campane, per le quali si richiede l’aiuto, aventi le caratteristiche di cui 
alle lettere b) e c) del precedente articolo. 

 
N è il numero di mesi di imbarco uomo maturato su una determinata imbarcazione campana, per la quale si 
richiede l’aiuto, soddisfacente i requisiti di cui alle lettere b) e c) del precedente articolo, nell’anno 2009. 

 
L’aiuto A per ogni imbarcazione non può, in ogni caso, superare il limite previsto dall’art. 3, 
paragrafo 2, del Reg.CE n. 875 della Commissione del 24 luglio 2007. 
 

Art 4 
(Riparto dell’aiuto) 

 
L’aiuto (A), erogato in regime de minimis dall’Amministrazione all’impresa richiedente per ogni 
imbarcazione gestita, è così ripartito: 
 
 

a) per le imbarcazioni di piccola pesca costiera, cioè per le imbarcazioni di lunghezza ft 
non superiore a 12 m o inferiore a 10 TSL, l’impresa che gestisce l’imbarcazione eroga a 
ciascun pescatore figurante nel ruolino di equipaggio dell’imbarcazione nell’anno 2009 
un premio (Cp) pari a: 

Cp=n*U 
 

dove n è il numero di mesi di imbarco maturati su quella data imbarcazione 
 

b) in tutti gli altri casi l’aiuto A per ciascuna imbarcazione sarà ripartito tra armatore ed 
equipaggio secondo gli accordi sindacali che rispecchiano le modalità del contratto di 
categoria; 

Art. 5 
(Termini e modalità di presentazione delle istanze) 

 
Le istanze, redatte in conformità all’Allegato A del presente avviso, corredate da un documento di 
riconoscimento in corso di validità del richiedente e di ciascuno degli imbarcati aventi diritto, 
devono essere presentate, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.C del presente 
avviso pubblico, agli uffici della Giunta Regionale della Campania all’indirizzo di seguito 
specificato: 
 
Giunta Regionale della Campania 
AGC Sviluppo Attività Settore Primario 
Settore Per il Piano Forestale Generale 
Via G. Porzio,  Centro direzionale di Napoli isola A/6 
80143 Napoli 
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La documentazione deve essere spedita con le modalità ordinarie (raccomandata postale A/R, 
corriere espresso, consegna a mano nei giorni di apertura al pubblico). In ogni caso ai fini della 
ricevibilità dell’istanza fa fede la data del protocollo dell’ufficio ricevente.  
Nel caso in cui una Impresa di pesca e di acquacoltura richiede aiuti per più di un’unità, deve 
produrre, per ciascuna unità, una specifica istanza secondo il modello di cui all’allegato A. 
Nel caso in cui la medesima unità risulta gestita, nell’anno 2009, da più Imprese aventi i requisiti di 
cui all’art.2, ciascuna Impresa deve presentare istanza in relazione ai periodi in cui la stessa risulta 
gestore. 
Nel caso in cui un’unità risulta iscritta nell’anno 2009 presso più uffici marittimi, nell’istanza 
presentata secondo l’allegato A, devono essere indicati i periodi di iscrizione nei diversi uffici 
marittimi. 
Alla istanza, pena la esclusione dai benefici, deve essere allegata la seguente documentazione,  
secondo le modalità previste dal D.P.R. 445/2000:  
 

1. Copia leggibile, resa conforme all’originale, della licenza di navigazione dell'imbarcazione 
con l'indicazione del ruolino d’equipaggio riportante i dati relativi agli imbarchi, per l’anno 
2009, sull’unità oggetto dell’aiuto; 

 
2. Copia leggibile, resa conforme all’originale, del foglio di ricognizione o libretto di 

navigazione dei soggetti per i quali si richiede l’aiuto de minimis, con le date di imbarco e 
sbarco sull’unità oggetto dell’aiuto.  

 
Le istanze devono essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’Impresa e consegnate in busta 
chiusa su cui è apposta la seguente dicitura: “aiuto de minimis per crisi di comparto pesca 2009”.  
    

Art 6 
(Fasi del procedimento) 

 
Le istanze, presentate agli uffici della Giunta Regionale della Campania presso l’AGC Sviluppo 
Attività Settore Primario, Settore per il Piano Forestale Generale -  Via G. Porzio Centro direzionale 
di Napoli isola A/6, sono istruite dal personale del Settore che verifica, per ciascuna istanza, il 
periodo di armamento dell’imbarcazione, il numero di soggetti componenti l’equipaggio e il 
relativo periodo di imbarco maturato nel corso dell’anno 2009. In sede di istruttoria, ai fini della 
verifica di quanto dichiarato, si applicano le disposizioni di cui al Capo V – Controlli - di cui agli 
artt. 71 e ss. del D.P.R. n. 445/2000.  
 
Entro 45 giorni dal termine di presentazione delle istanze,  viene pubblicata la graduatoria, 
contenente l’indicazione degli importi riconosciuti ad ogni richiedente, in attuazione dell’articolo 3 
del presente Avviso. Entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, vengono disposti i 
provvedimenti di corresponsione dell’aiuto agli aventi diritto.   
Gli uffici della Giunta Regionale della Campania - Settore per il Piano Forestale Generale,  
acquisiscono ed inseriscono i dati nella sezione relativa agli aiuti de minimis nel portale SIAN con 
le modalità indicate nella nota del Mipaaf – DG Pesca del 19.12.2007, prot. n. 34449. 
 
 

 Art 7 
(Pubblicizzazione) 

 
Il presente Bando viene pubblicato, integralmente, sul B.U.R.C. ed è consultabile sul sito ufficiale 
della Regione Campania all’indirizzo: www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html 



ALLEGATO B  
Format del modello di domanda 
Il presente format va compilato, per ciascuna unità da pesca e/o unità a servizio di impianti di 
acquicoltura, dall’impresa armatrice. Nel caso in cui per la medesima unità vi sia più di una impresa 
avente diritto, in riferimento ai periodi in cui l’impresa risulta armatrice dell’unità  (desumibile 
dagli estratti degli uffici marittimi di iscrizione), ciascuna impresa dovrà produrre specifica istanza 
relativa al periodo di armamento in base al presente format.   
 

Giunta Regionale della Campania 
AGC Sviluppo Attività Settore Primario 
Settore per il Piano Forestale Generale 
Via G. Porzio 
Centro Direzionale di Napoli isola A/6  
80143   NAPOLI 

 
 
Invio:  

� Raccomandata postale A/R 
� Consegna a mano 
� Corriere espresso 

 
OGGETTO: Aiuto de minimis per crisi del comparto pesca 2009 imbarcazione matr. _____ 
N.UE __________ 
 
 
Il/la Sottoscritto/a ________________________________ nato a ___________ provincia________  

il ____________________ Cod. Fisc. ____________________ , residente in  ________________  
 _____________________ , in qualità di rappresentante legale dell’impresa di pesca e/o 
acquacoltura denominata ________________ _______________  , avente sede legale in 
__________________________ P.Iva ____________ ________ , iscritta alla CCIAA 
di_________________ con il n° REA _____________________  tel ___________ 
 

 
Consapevole della sanzione della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nonché delle sanzioni penali applicabili in caso di chiarazini mendaci e di falsità in atti 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

DICHIARA QUANTO SEGUE  
 

1) di aver preso visione dell’Avviso Pubblico approvato con DRD n. ______ del _______ 
pubblicato sul B.U.R.C. n….. del…….. e sul sito internet della Regione Campania 
all’indirizzo www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html (di seguito 
denominato AVVISO); 

 
2) di essere in possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 2 dell’AVVISO 

 
3) di essere stata impresa gestore(1) dal _______________________ al ___________________  

della seguente unità 
 

□ da PESCA  

                                                 
(1) Riportare le date di inizio e di fine,  relativamente all’anno 2009, in cui è stata armata l’imbarcazione. Nel caso in cui 
l’impresa non sia armatrice, riportare le date di inizio e di fine relativamente all’anno 2009 in cui l’imbarcazione è stata 
gestita dall’impresa ed in armamento.   



 
Nome della nave ____________________ Numero UE _______________ Matr . 
_________ GT _____________ iscritta al n° ________________ dei R.N._._ di 
_______________ (numero _____________). Con licenza di pesca e/o attestazione 
provvisoria in corso di validità n° _________________ rilasciata in data 
____________________ ed abilitata ai sistemi di pesca _______________________ 

 
 
 

□ a SERVIZIO DI IMPIANTO DI ACQUACOLTURA  
 
 

Nome della nave ____________________ Numero UE _______ GT 
_____________ iscritta al n° ________________ dei RR.NN.MM e GG_._ di 
_______________ (numero _____________), di V categoria, con licenza / 
attestazione provvisoria in corso di validità n° _________________ rilasciata in data 
____________________ 

 
 
4) di aver ricevuto, in relazione alla predetta unità da pesca o a servizio di impianto di 

acquacoltura, durante i tre esercizi finanziari dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia o 
da altro Ente Pubblico i seguenti aiuti a titolo di de minimis:  

 
anno 2007 contributo percepito € _______________ Ente erogante ___________________ 
 
anno 2008 contributo percepito € _______________ Ente erogante ___________________ 
 
anno 2009 contributo percepito € _______________ Ente erogante ___________________ 

 
 

CHIEDE 
 
con riferimento alla suddetta unità, di essere ammesso ai benefici del sostegno finanziario, in 
regime di de minimis di cui all’art. 3 dell’AVVISO, a tal fine il sotto scritto dichiara che i dati 
anagrafici e fiscali, le qualifiche e le date di imbarco e sbarco nell’anno 2009, dei marittimi 
figuranti nel ruolino di equipaggio dell’imbarcazione oggetto di aiuto ed indicata al 
precedente punto 3 sono i seguenti: 
 
 
 1) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ qualifica ____________ ____________________  
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  



====================================================================== 
2) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 
====================================================================== 
3) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 
====================================================================== 
4) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 

====================================================================== 
 
5) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 



 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 

====================================================================== 
 
 
6) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 

====================================================================== 
7) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 
====================================================================== 
8) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 



Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 
====================================================================== 
9) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 

 
Data di imbarco Data di sbarco 

  
  
  
  

 
====================================================================== 
10) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 
====================================================================== 
11) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 
 



Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 

====================================================================== 
12) Nome e Cognome ______________________________________________________________ 
 
Luogo e data di nascita _____________________________________________________________ 
 
C.F.: ___________________________________ mesi di imbarco N ____ qualifica ____________ 
 
Domicilio fiscale di cui l’Impresa è a conoscenza ________________________________________ 
 

Data di imbarco Data di sbarco 
  
  
  
  

 

 
Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi del decreto Legislativo n.196/2003 che i dati personali 
raccolti siano trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente viene effettuata. 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

a) di esonerare la Regione Campania da ogni responsabilità qualora la stessa dovesse 
ritenere, per qualsivoglia motivazione, di non procedere all’erogazione dell’aiuto di che 
trattasi; 

b) di essere a conoscenza che la concessione dell’aiuto è subordinata al rispetto delle 
procedure e dei massimali di cui al Regolamento CE n.875/2007 della Commissione del 
24 luglio 2007; 

c) di ottemperare al diritto comunitario, e in particolare, alle norme della politica comune 
della pesca; 

d) di non aver usufruito ai benefici considerati illegali o incompatibili dalla Commissione 
Europea ovvero di averli restituiti o bloccati in un conto particolare; 

e) di obbligarsi in caso di inosservanza, accertata, al diritto comunitario, ed in particolare 
alle norme della politica comune della pesca, a rimborsare in proporzione alla gravità 
dell’infrazione commessa e nella misura in cui sarà stabilita dall’Ente Erogatore, e 
secondo le modalità da questo stabilite, l’intero contributo percepito, o quota parte di 
esso. 

 
ALLEGA 

 
1. Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 
2. Copia dei documenti di riconoscimento, in corso di validità, dei figuranti nel ruolino di 

equipaggio dell’unità per la quale è richiesto l’aiuto; 
3. Copia leggibile, resa conforme all’originale, del ruolino d’equipaggio riportante i dati 

relativi agli imbarchi, per l’anno 2009, sull’unità oggetto dell’aiuto; 



4. Copia leggibile, resa conforme all’originale, del foglio di ricognizione o libretto di 
navigazione dei con le date di imbarco e sbarco sull’unità oggetto dell’aiuto.  

 
 
Data e luogo ______________________ 
 

Firma per esteso del legale rappresentante  
 
 
 
 
 
 

Il sottoscritto comunica altresì i riferimenti bancari del conto corrente sul quale accreditare 
l’aiuto in questione: 
 
Istituto bancario: ______________________________________________  
indirizzo istituto bancario: _______________________________________  
codice IBAN: _________________________________________________  
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